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NEL CORSO DELLA FESTA MERIDIONALE DELL'UNITA' 

Togliatti precisa a Palermo 
le proposte per accordi concreti 
sui problemi urgenti del Paese 

II Segretario del PCI ammonisce che solo una politica di pace può risolvere la tensione alla frontiera orientale 

Nel folclore della festa si specchia 
la storia antica e nuova della Sicilia 

INTER-FIORENTINA 2-1 

PALERMO. 11. — Togliatti 
ha parlato nella sera eli oggi 
alla Festa Meridionale del
l 'Unità davanti a una folla di 
parecchio decine di migliaia 
di cittadini pafernittani e del
la campagna venuti da ogni 
angolo dell'Isola e da Napoli. 
dall 'Abruzzo. dalla Calabria, 
dalla Lucania e dalle Puglie. 
Togliatti è giunto alla Fiera 
del Mediterraneo pochi minu
ti pr ima delle 17 e non ap 
pena la sua macchina ha \ a r 
cato il recinto, un applauso 
.scrosciante lo ha .salutato. 11 
.segretario del P.C.I., che era 
accompagnato da Li Causi, 
Amendola, Scappini, Alleata 
e dai dirigenti e dai deputati 
comunisti di tut te le provin
ce meridionali , ha preso la 
parola dopo che Paolo Bufa-
lini, segretario della Federa
zione comunista di Paleimo, 
e Francesce! Pizzo, in rappre-
.scntanzu del Par t i to sociali
sta, gli hanno rivolto espres
sioni di saluto. 

Togliatti ha voluto innanzi 
tut to congratularsi con i com
pagni siciliani e del Mezzo
giorno per la bellezza della 
festa e per la cura e l'ai dorè 
con cui erano stati preparat i 
i pannelli che rappi esentano 
la storia sanguinosa e glorio
sa del movimento popolare 
siciliano, dai primi moti pei* 
la terra e per la libertà alle 
lotte di massa per il riscatto 
dei contadini, alla vit toria 
del 7 giugno. 

E qui Togliatti ha att'ron-
ta to il tema centrale del suo 
discorso: l 'analisi della si
tuazione politica creatasi a l 
l ' indomani del 7 giugno e 
delle proposte che i comuni
sti avanzano a tut te le forze 
che dai risultati elettorali 
most rano di aver t ra t to il 
proposito d i ribolvere i p r o 
blemi più urgenti del m o 
mento nel campo della politi
ca estera, dei rappor t i t ra 
Sta to e cittadini, e delle con
dizioni di vita dei lavoratori . 

Anche al di fuori delle no
s t re file — dice il segretario 
del P.C.I. — si riconosce oggi 
che il 7 giugno è stato ot te
nuto u n successo democrat i 
co Ma coloro i quali ammet 
tono ciò, perchè non si chie
dono come è stata conquista
ta questa vittoria? Avremmo 
forse vinto senza la lotta t e 
nace da noi ingaggiata contro 
la legge truffa, lotta che ha 
reso a milioni di cit tadini la 
coscienza dellu necessita di 
difendere la democrazia. ' 
Avremmo "avuto la vit toria 
del 7 giugno se non ci fosse 
stato il Par t i to comunista che. 
anche nelle condizioni più 
difficili, mai ha rifiutato il 
combat t imento in difesa del
la l ibertà perchè ha una pro
fonda fiducia nella coscienza 
delle masse popolari? Avrem
mo avuto la vit toria del 7 
giugno se non ci fosse stata 
Punita dei comunisti , dei so
cialisti e dei democratici in
dipendenti che ci ha pe rmes 
so di raccogliere i suffragi di 
ol tre u n terzo degli elettori? 
No- senza tut to questo, la 
vit toria del 7 giugno non ci 
sarebbe stata . 

Quindi , la prima conclu
sione che occorre r icavare da 
tut to ciò- è che le condizioni 
che h a n n o permesso il conse
guimento della vittoria e le t 
torale non debbono essere l i
quidate , e noi diciamo que.-to 
pr ima di tu t to ai capi social
democratici che oggi, pur 
avendo t ra t to certe conse
guenze dal r isultato e le t tora
le, r i tengono loro compito 
spezzare l 'unità che salda ì 
comunisti e i socialisti per 
migliorare la situazione poli
tica. Noi abbiamo vinto il 7 
giugno perchè siamo stati 
un i t i ; e se vogliamo t r a r r e 
conseguenze positive da que l 
la vi t tor ia non dobbiamo d i 
viderci : quando i lavoratori 
sono uni t i , l 'avvenire è nelle 
loro man i . 

Ma u n ammonimento va 
da to anche a quei liberali e 
a quei democratici (e molti 
ve ne sono nelle file della 
stessa D .C . ) i quali sembra
no aver t r a t to degli insegna
ment i dalla vit toria del 7 giu
gno. Se si è potuto fare qua l 
che passo sulla via della de 
mocrazia è perchè i comuni
sti e i socialisti sono stati 
uni t i . Rinuncino al loro fa
natico anticomunismo, si ac 
corgano che noi non siamo 
nemici n é della civiltà, né 
della democrazia, ma siamo 
la par te migliore del popolo. 

Ma a questo punto, cont i 
nua Togliatt i , mentre la folla 
lo in te r rompe di frequente 
con applausi e manifestazioni 
di affettuosi consensi, si po 
ne una nuova questione. A b 
biamo ricavato dalla vi t tor ia 
del 7 giugno tut to ciò che si 
poteva ricavare? E ' vero, a b 
biamo ot tenuto molto: abb ia 
mo oggi in Par lamento una 

lappresentanza popolare mol
to più forte di prima e cor
r ispondente quasi p ienamente 
allo schieramento delle forze 
politiche nel popolo. Da ciò 
dei iva un maggior r ispetto 
dell 'avversario per le forze 
popolari avanzate e io non 
mi stupisco se colui il quale 
andava par lando della neces
sità di organizzare un fronte 
ant icomunista ora si t ira ' in -
diet io e dice di non averci 
mai pensato. Molto abbiamo 
ottenuto dalla vit toria e le t 
torale, se si pensa sopra t tu t to 
alla situazione in cui una 
sconfitta ci avrebbe condotto. 
Ma quello che abbiamo o t t e 
nuto non è tutto quello che 
eia necessario. Ed ora è certo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

il momento di porre il Paese 
di fronte alla necessità di r i 
cavare dalla vit toria del 7 
giugno almeno alcune pr ime 
conseguenze. 

Come si r icorderà non ch ie 
devamo soltanto che il popo
lo non facesse scat tare la leg
ge-truffa, ma avanzavamo la 
rivendicazione di una n u o 
va politica. Chiedevamo che 
si ponesse fine alla guer ra 
fredda contro i lavorator i , 
chiedevamo che si bandisse 
una guerra contro la mise
ria. chiedevamo che si i n i 
ziasse una politica di pace e 
di dis tensione internazionale. 
Come s tanno le cose ora? Che 
cosa possiamo r ivendicare 
nella situazione at tuale? 

Nel campo della politica 
estera l 'a t tenzione si è con
centra ta in questi ul t imi t e m 
pi sulla quest ione di Tr ies te . 
E ' noto che noi avevamo ch ie 
sto che fosse applicato il 
Tra t t a to di pace e questo a-
vrebbe impedi to lo s m e m b r a 
mento del Terr i tor io Libero 
e avrebbe lasciato aper te p r o 
spett ive favorevoli per la d i 
fesa degli interessi nazionali 
in quella zona e per Pecono-
mia di Tr ies te . Quella e r a una 
posizione giusta, tu t tav ia si 
è ar r iva t i a una s i tuazione 
comple tamente diversa. Noi 
siamo content i se si po r rà 
fine all 'occupazione mi l i ta re 
angloamericana nella zona A 
e se verrà istituita in quel la 
zona una amminis t razione c i 
vile i tal iana. Ma la quest ione 
non è chiusa: in pr imo luogo 
perchè la nota amer icana d i 
vide in due il Terr i tor io di 
Trieste e può por tare a l l ' ab 
bandono della zona B, nelle 
mani del t i rannel lo jugosla
vo; in secondo luogo perchè 
temiamo che a Trieste, iso
lata nel piccolo corridoio de l 
la zona A e bloccata dalla zo
na B . si crei una situazione 
economica quasi tragica e che 
alla nos t ra frontiera o r i en ta 
le si de termini una si tuazio
ne tesa e pericolosa. 

Già Tito minaccia a t t i d i 
aggressione i quali possono 
de te rminare pericoli gravi per 
la pace d 'I tal ia e di Europa . 
Bisogna d i re quindi ch ia ra -

(Continna tn 8. pag. i. col.) 

PALERMO. 11. — Sotto il 
costone a picco del Monte Pel
legrino, in una limpida e 
dolce giornata. Palermo ho 
offerto al compagno To
gliatti ed al popolo meridio
nale una tra le più «aie e co
lorite feste dell'Unità. 

Gente venuta da tutta la 
Sicilia e da tutto il Mezzo
giorno ha invaso l'area della 
Fiera del Medi ter raneo e l 'ha 
trasformata in una* grande 
vetrina delle proprie lotte, 
delle projrrie vittorie, delle 
proprie aspirazioni. 

Che queste nostre feste, va
te e affermatesi intorno alla 
testata del nostro glorioso 
giornale, siano divenute or
mai un elemento tradiziona
le, profondamente legato alla 
vita del nostro popolo è già 
divenuto un luogo comune. 
Tuttavia, qui, nel Mezzogior
no, e particolarmente* nella 
festa di oggi, che e la festa 
delle feste meridional i , que 
sto legame balza fuori in ma
niera vivissima. 

Ecco qui, in un pridialione, 
un microfono è a disposizio
ne del pubblico ed i contadi
ni e le contadine cantano ap-
plauditissimi le loro canzoni. 

Nel padiglione del l 'a r t ig ia
nato* v&ngono esposti i p a n 
nel l i d i legno dei classici ca r 
re t t i , siciliani. In. un altro pa
diglione si vendono i dolci 
tipici della Sicilia; anzi qui 
c'è la compagna Carmela 
Montalbano che ci ha rac
comandato di scrivere sul 
giornale quanto sono buoni i 
suoi dolci e lo facciamo su
bito volentieri perchè sono 
davvero so-Misifissi?*ii. 

Balli e cantate 
In un piazzale di fronte a 

questo padiglione si svolgo
no i balli siciliani nei costu
mi tradizionali . Ma se il fol
klore e le tradizioni popolari 
entrano di pieno diritto ed 
a vele spiegate nelle feste 
dell'Unità, a sua volta la sto
ria vecchia e recente del mo
vimento operaio e popolare 
per il progresso, pe r la rina
scita, per l'autonomia, entra 
di prepotenza nel folklore, si 
adegua alle sue forme, le fa 
proprie. 

In quelle strofe, cantate 
con voce inesperta ma sicura 
dagli uomini e dalle donne 
venuti dai feudi, non si nar-

uliatfi ai martiri siciliani 
Epifanio Li Puma e Calogero 
Cangiatosi. E così si inserisce 
perfettamente nella storia si
ciliana, quale emerge a poco 
a poco dinanzi agli occhi di 
chi visita la festa dell'Unità, 
il quadro impressionante dei 
sacrifici che il popolo stesso 
lia dovuto subire por rag
giungere i suoi successi: i JO 
dirigenti sindacali uccisi, / 
3.185 contadini denunziati, i 
2.323 condannati a 2UIÌ anni 
complessivi di reclusioni'. 

Par luuo poco pr ima di una 
nuova epica. Direi che questa 
nasce anche da alcuni aspet t i 
che potrebbero .sembrare 
marginali di questa festa. Ad 
esempio, quando la sezione di 
Dagheria, uno dei centri 
bracciantili più avanzati della 
provincia di Palermo, espone 

ratio solo le vecchie storie 
d'amore o di sofferenze. Si 
narra anche la nuova epica 
delle lotte contadine per la 
riforma, le vittorie sugli 
agrari e sulla mafia, le stragi 
e gli assassini con cui la rea
zione agraria tenta di ferma
re il movimento , il trionfo 
del 7 giugno. 

I pannelli dei carretti 
Nei pannel l i d e : car re t t i , 

alle storie di Orlando e di 
Ruggero, di Angelica e dei 
Mori si accoppiano ormai 
stabilmente le storie di Ga
ribaldi e dell'unità d'Italia; 
vi sono le riproduzioni dei 
dipinti di Gut tuso e vi sono 
le scene drammatiche dello 
eccidio di Portella. 

E' per merito del movi
mento popolare, e anche di 
queste nuove feste dell'Unità, 
se il folklore meridionale si 
va arricchendo così di nuovi 
motivi, che lo riavvicinano 
all'anima del popolo e lo ga
rantiscono da un isterilimen
to turistico o da uno stanco 
ripiegarsi su se stesso. 

Il padiglione allestito dai 
sindacati, uno tra i migliori 
della festa, è dedicato a due 
temi di ampio respiro: lo svi
luppo della rete ferroviaria 
siciliana e la sua elettrifica
zione, e lo lotta, per lo rifor
ma agraria. In.questo settore 
è esposta unu splendida serie 
di grandi tavole dipinte con 
mano forse ingenua, ma 
straordinariamente efficace 
che illustrano alcune tra le 
tappe più importanti della 
lotta e della avanzata delle 
plebi contadine: lo sbarco dei 
Mille, la rivolta di Bronte 
repressa nel sangue, il movi
mento dei Fasci sicil iani, gli 
agrari costretti a firmare lo 
accordo dopo 48 giorni di 
sciopero agricolo, il processo 
ai dirigenti dei Fasci e la 
condanna di Barbato, le guer
re imperialiste, le prime oc
cupazioni di terre effettuate 
dai contadini ancora divisi, 
lo sviluppo del movimento 
popolare. Togliatti che guida 
le popolazioni meridionali al
la lotta di liberazione, Gullo 
che presenta al Consiglio dei 
Ministri le sue leggi agrarie, 
l'attentato di Villalba contro 
Girolamo Li Causi. 

Entrano cosi nelle storie 
narrate in questi quadri po
polari nuovi personaggi: da 
Garibaldi a Li Causi, da To-'movimento degli italiani. Nel 

in una serie di quadri tutta 
la storia della propria lotta 
po(t/ica negli ultimi anni , 
dalle lotte sindacali a quelle 
della {{{nascita, daU'oryauiz-
zazione del partilo alla diffu
sione de « l'Unità », dalla bat
taglia politica condotta con
t ro la logge-truffa, /ino «He 
ul t ime feste della s tampa d e 
mocratica, tutto questo assu
me l'aspetto e il carattere di 
un capitolo di grande interes
se della storia del popolo s i 
ciliano e meridionale, e l 'in
sieme di questa festa ci dà 
proprio questo insegnamento. 
Il popolo meridionale, nelle 
feste de « l'Unità » e iti questa 
festa in particolare, va acqui
stando pi larga coscienza dei 
propri successi e del signifi
cato del proprio movimento. 

LUCA TAVOLINI 
INTER-FIORENTINA 2-1 — Il lir.i\o •{•••irtli.mo il ri vlolti Ci-NtuRliol-i risolve ili puijno UIM 

mischia creatasi dinanzi .il la .sua rete - (Tek-foto) 

IL DITTATORE DI BELGRADO TENTA DI ATTIZZARE (ÌLI ODI NAZIONALISTICI 

Tito minaccia attacchi alfa zona A 
se essa verrà consegnata all'Italia 

Grave discorso del dittatore a Skoplje - Movimenti militari nella zona B mentre in tutta la Jugo
slavia continuano le manifestazioni di protesta - Oggi il titista' Popovic s'incontra con Dulles 

BELGRADO, 11. — U n nuo
vo discorso di Tito, nel quale 
il d i t ta tore jugoslavo ha pro
spet ta to esplici tamente un r i 
corso all 'azione a rmata al lor
ché l 'Italia assumerà l 'ammi
nistrazione della Zona A del 
TLT, ha r ichiamato oggi la 
at tenzione sui pericoli de r i 
vant i dalla tensione creatasi 
nel Terri torio con l 'annuncio 
della spartizione. 

Par lando nella città mace 
done di Skoplje dinanzi ad 
un raduno di 230.000 persone, 
Tito ha d i c h i a r a t o : « Già 
a Okrogliza e a Spalato 
avevamo avvertito che la Ju
goslavia, qualora forzata, 
avrebbe reagito. Adesso, il 
momento è giunto e noi ab
biamo inviato le nostre trup
pe nella zona B. Noi terremo 
ora gli occhi aprrti su ogni 

IN UN BOSCO NEI PRESSI DELLA SUA RESIDENZA 

duca di Bediord ritrovato 
morto accanto al suo fucilo 

La polizia di Devon ritiene si tratti di una disgrazia 

LONDRA, 11 — 11 cadave
re del duca di Bedford è s t a 
to t rova to questo pomeriggio 
in tino dei boschi di p ropr ie 
tà del defunto. 

S t a m a n e al l 'a lba e rano s t a 
te r iprese le r icerche del d u 
ca, scomparso mis te r iosamen
te venerd ì mat t ina dalla sua 
abitazione. Agenti di polizia 
con can i poliziotti, fucilieri 
di ma r ina , guardacaccia e 
giardinier i avevano ba t tu to 
senza sosta i 4000 e t t a r i che 
costituiscono le propr ie tà del 
duca, in u n a pit toresca zona 
della contea d i Devon. 

Com'è noto, il 64enoe d u 
ca di Bedford e ra uno dei 
« par i •> più ricchi d ' Inghi l 
terra, avendo eredi ta to nel 
1940. alla mor te del padre , 
una fortuna valuta ta in 4 

milioni 500.000 sterl ine. Il 
fisco aveva successivamente 
intaccato in misura notevole 
tale fortuna. Bedford n u t r i 
va una vera passione per i 
pesci, gli uccelli e gli an ima
li in genere c h e allevava ne l 
le sue tenute . 

Noto per la sua eccentrici tà 
(era del resto figlio di una 
donna che imparò a volare a 
64 anni e mori nel Goeu, 
Tlenne . inabissandosi con il 
suo aereo a l largo delle c o 
ste inglesi) , il duca di Bed
ford si e r a acquistato una a n 
cor più r i levante notorietà per 
i suoi principii pacifisti. 

Alcuni ann i o r sono egli 
aveva ro t to ogni rappor to con 
la chiesa ' anglicana. accusan 
dola d i appoggiare l 'assassi
nio in massa e d il peccato or 

I giornalisti romani chiedono 
l'attuazione della Costituzione 

Un nuovo importante do
cumento che — dopo I recen
ti clamorosi casi giudiziari e 
in particolare di quello Ren
zi-Aristarco — attesta anco
ra una volta quanto profondo 
sia lo schieramento del l 'opi
n ione pubblica in difesa dei 
diri t t i del cit tadino, è venu to 
da Palazzo Marignoli , dove 
si è r iuni ta ieri mattina l'a*»-

Mea deDa Associazione 
della stampa romana. • 

Qaest assemblea ha appro
vato, fra gli altri, tre ordini 
dei giarao particolarmente si
gnificativi. Col primo i gior
nalisti romani invitano i s e 
natori e depntati tiornaUsU n 
sostenere in Parlamento l'at
tuazione tefffeuatrf* dell'arti
colo 1*3 della Costituzione 
sulla zmrisdizione dei t r i n i . 

nati mil i tar i ; col secondo, r i 
chiedono l'inserimento ne] 
provvedimento di amnistia 
all'esame delle Camere, dei 
cosiddetti reati di opinione 
commessi a m e n o stampa, 
mentre col terzo si fanno v o 
ti perchè v e n e * riaffermata, 
tn sede legislativa, la p i* ter
ra difesa della libertà di 

ganizzato ». Duran t e l 'ultima 
guerra , si e ra recato a D u 
blino per discutere con i 
membr i della locale legazio
ne tedesca a qual i condizio
ni la Germania sarebbe s ta 
ta disposta a concludere la 
pace. 

Il corpo del duca e stato 
r invenuto riverso in un bo 
sco da una delle squadre di 
soccorso. I'. capo ree?va g ra 
vi ferite prodotte da un fu
cile. quello stesso con il q u a 
le il auca era u.-cito venerdì 
manir-a per :a ?ua passeggia
ta, conclusasi poi così t r ag i 
camente . L'arrr.a è stata t r o 
vata a fianco de! corpo 

Il vice capo della polizia 
di Devon, dopo un' inchiesta 
sommar ia sulle c a u s e che 
h a n n o determinato la mor te 
del duca di Bedford, ha d i 
chia ra to che le circostanze 
fanno pensare debba t ra t tars i 
di u n incidente di caccia. In 
fatti, il funzionario ha p r e 
cisato che la posizione del 
corpo, t rovato ai margini di 
un v ia le in uno dei boschi 
della residenza del duca, i n 
dica che quest 'u l t imo è sci 
volato provocando evidente
mente lo sparo del fucile. 

Appello iella tasta 
ino sciopero ojSMrtle 

momento in cui essi entreran
no nella zona A, alleile la Ju
goslavia vi entrerà ». 

Ancora una volta, Tito ha 
respinto nel suo discorso la 
decisione anglo-americana, ha 
chiesto agli at lantici di revo 
caria ed ha ribadito le note 
rivendicazioni. Egli si è r i 
chiamato al d i s c o r s o p ro 
nunciato i e r i a . Leskovaz, 
nel quale ha chiesto che la 
zona B con l ' intero re t ro te r 
ra di Trieste vengano poste 
sotto la sovrani tà jugoslava 
por dieci anni , lasciando alla 
sovranità i taliana la città di 
Trieste isolata. Il discorso di 
Leskovay. egli ha det to , 
« non era aspro, ma soltanto 
risoluto e giusto ». La J u g o 
slavia « ha dovuto dire all'e
stero che qualcuno si è spinto 
troppo aranti con le proprie 
azioni e che dietro alle nostre 
parole sta la volontà di tutto 
un popolo ». 

Dopo aver affermato che gli 
occidentali hanno ceduto ad 
un * r icat to » dell ' I tal ia per 
ot tenere da ques ta la rat if i
ca della CED, Ti to ha det to 
che la quest ione di Tries te 
•< non è una questione di pre
stìgio*, ed ha aggiunto che "è 
talvolta necessario sacrifica
re qualcosa per la pace e pro
prio per questo la Jugoslavia 
desidera e spera che Gran 
Bretagna e Stati Uniti revo
chino la loro decisione ». 

II d i t ta tore jugoslavo ha 
usato tu t tavia a un certo 
punto un tono più moderato 
e ha detto: » Nonostante tutto 
quanto è stato detto in que
sti giorni, noi siamo sempre 
pronti a stendere la nostra 
mano agli italiani e sarebbe 
importante che gli alleati 

— ha de t to Tito —- è esatta
mente come quella di Musso
lini. L'Italia cerca di trarre 
(pianto può dai territori e dai 
popoli stranieri: oggi essa 
avanza pretese su Trieste, 
sull'Istria e sulla Dalmazia e 
parla dell'Albania allo stes
so modo di Mussolini. Ma l'I
talia non ha niente a che fare 
con i Balcani. La penisola 
balcanica appartiene ni po
poli che vivono in essa e gli 
italiani devono restare dove 
si trovano. Oggi c'è una for
te Jugoslavia, pronta ad op
porsi ad ogni ulteriore 
espansionismo italiani» nel 
Balcani z quésta Jugoslavia 
non. permetterà a nessuno di 
ingerirsi negli affari interni 
albanesi ». 

Tito ha negato che la J u 
goslavia abbia delle prete.-e 
nei confronti del l 'Albania. 
Egli ha affermato a tale p ro 

posito che il ~uo governo 
« desidera • una Albania indi
pendente, quella stessa che 
il popolo albanese preferi
rebbe ». 

Il d i t t a to re iugos la \o ha 
par la to m e n t r e in tu t to il 
paese cont inuano le mani fe 
stazioni organizzate da i d i r i 
genti t i t ist i in appoggio alle 
r ivendicazioni nella zona A 
del TLT. 

A sot tol ineare la gravi tà 
delle minacce formulate da 
Tito nel suo discorso è g iunto 
poche ore dopo l 'annuncio che 
il governo di Belgrado ha .-o-
spei.o t u t t e le licenze e i pe r 
messi ai membr i delle forze 
a rma te , compresi i repar t i 
r ichiamati il me.-e scorso per 
par tecipare alle u l t ime m a 
novre mi l i ta r i . Più di 65.000 
uomini , i due terzi dei q u a 
li r iservis t i , h a n n o preso 
par te a tali eserci tazioni . 

I SOCIALISTI E LA QUESTIONE DI TRIESTE 

Pietro Nenni riafferma 
l'esigenza del plebiscito 

dell'Italia le consigliassero di 
fare altrettanto ». 

In un 'a l t ra pa r te del suo 
discor.-o, Tito ha accusato il 
governo i tal iano di avere 
fatto propr ie le mi re espan
sionistiche fasciste nei Ba l 
cani. e in par t icolare in Al
bania, ed ha affermato che 
l'ingresso dell ' I tal ia nella zo
na A del T L T s ' inquadrereb
be in un piano di ques to ge 
nere . 

w L'attuale politica italiana 

NAPOLI. 11. — In occasio
ne del pr imo Festival de l 
l'* Avan t i ! * l 'on. Nenni ha 
par la to questa sera dagli spa l 
ti del Maschio Angioino. 

Affrontando il problema di 
Trieste, egli ha r i levato come 
ci siano molte menzogne m 
giro da q u a n d o gli anglo
americani , pu r dicendo « no » 

\ al plebiscito in tu t to il TL, 

GEORGETOWN, . 1 1 . — Il 
Par t i to progressista popolare 
della Guiana ha diffuso ieri 
sera manifest ini * invi tant i • i j£n u w g m Si pertinenza òet col-

hanno de t to « si » al r i torno 
di Tr ies te al l ' I tal ia . C e r t a 
mente ques to r i to rno è una 
grande cosa, m a conseguito 
pe r la via del prebisci to p ro 
posta da! governo o per vie 
analoghe signif icherebbe la 
soluzione della quest ione giu
l iana. Conseguito in base alla 
decisione a n g 1 o - americana 
comporta invece la spart izio
ne del terr i tor io di Trieste, 
l ' abbandono degli i taliani de l 
l ' Istria da Capodistria a Cit-

1 <;oiiiiii4kiitì . 
Il discorso di Tito e s ta to 

ieri sera al centro del l 'a t 
tenzione negli ambient i p o 
litici ed ha susci tato sva r i a 
ti comment i . 

Signif icat ivamente, un cor
r i spondente della imer i cana 
Associated Press ha bottoli* 
neato in sera ta che il p res i 
dente jugoslavo * ha intro
dotto un nuovo e pericoloso 
elemento di guerra nell'acce
sa disputa per il T.L.T. •> ed 
ha nota to che questo per ico
lo e s e n o . Lo stesso cor r i 
spondente aggiunge che * se
condo alcuni diplomatici, Ti
to stu forse manovrando non 
tanto per attuare provvedi
menti militari, quanto per 
giungere a contrattazioni sul 
pian o diplomatico », e per 
- costringere gli It al ia n i a 

dargli l'incontrastato control
lo della Zona B *. 

In ques ta si tuazione, il Di 
par t imento di S ta to • t segue 
una tattica di calcolato •»!-

llenzin', A l t r e t t an to ha fatto 
:1 Fnrei'tn Office, rifiutando 

lo^nl commento . Circa I 'at teg-
ì^ .amento br i tannico è t u t t a -
jVia in teressante regis t rare un 
(Commento dell 'Ob-jerrer. nei 
.qua le -ri afferma: < Sarà ori 
,necessar'o qualche cos'i per 
rass icurare il maresciallo T i -

. ' - . .. to che qualsiasi tentatilo del-
tanova a. qual i non «**te- n / a l f a di estendere il >uo 
I e ^ E I°» , C n e -L c r V f - , e l e i cont ro l lo nella Zona B non 
esodo da l le toro ci t ta, 1 i s o - t T f r c r e r à alcun apparto «f*,Mi 
lamento di Tr ies te dal . s u o i a n c a , j Negli amhie'nu u f « -
gia t e r r ib i lmente esiguo- r e - nv, i j anglo-americavi la dz-
l r » l e r r a " ^ - ,- cisione presa giorni onoro * 

Nenni ha quindi afferma- r\ternta equa emendo stata 
to che è necessar io batteretronce.-<r-: ad o i j v . ro q':n'co
li ferro q u a n d o è ancor c a l - j 5 a : a { 7 j , , r a l iani ù coniroUn 
do, esigendo dagli allea»! il Molla Zona .4. ac'.ì juj^-'av: 
plebiscito r icor rendo, se fosse!l 'abrogazione delle pror-f-'t 
necessario, al le Nazioni , Uni-[del IÒ4H secondo c i '.- Z i 
te. e S e Pel la — egli ha d e t t e l a 3 dorrebbe n to ' - . ^ re n\-
— dovesse r ipresentars i fi a l'Italia come la Zona A .Von 
t re se t t imane o t r e mesi al 
Pa r l amen to con la spar t iz io
ne. i conti che avrebbe da 
rende re sarebbero pesant i per 
aver m a n c a t o un'occasione 
che forse - n o n si n p r e s e n -
terà ». 

Condannato il direttore 
dell'Ufficio del lavoro di Taranto 

TARANTO, 11 — Il TrtbUilftle 
ni» condannato l'ex «Urtttor» del-
ltTffido provine!»!© del lavoro 
dJ Taranto. Tullio Ferretti, a nove 
anni, IO mesi e 20 giorni di car
cere. con li condono di tre anni, 
rintedirton* perpetua dal pub
blici uffici e 37 mila lire di mul
te. Il Ferretti «ra accusato di 
peculato, distrazione dei pacchi 
per gli emigranti, riscossione de

lavoratori • ad uno sciopero j locatori comunali ed. emissione 
generale in tu t to il paese, 'di asaegxu-» vuoto. 

La vasta e complicata serie d! 
trutte compiute dall'ex direttore 
dell'Ufficio provincia e del lavo
ro. venne scoperta allorché egii 
fuggi in Francia, dove i'Interpool 
l'arrestò su denunzia dell'ammi
nistratore dell'ufficio stesso, ra
gion ier Alberico Turi. Questi de
nunziò alla prefettura un am
manco di un milione e 400 mila 
lire, somma che in effetti risultò 
molto più elevata da una inclite-
sta condotta da un ispettore del 
Ministero dei lavoro. 

Tumulata la salma 
del generale Utili 

r i e alcuna probabili*.^ eh' 
la Gran Bretagna apraci: r,ri 
le rivendicazioni italiane *xì-
la Zona B ». 

Ins ieme con !e minacce d. 
In tervento mi l i ta re ne'.'.a Zo
na A, h a n n o des ta to l 'a t ten
zione d e : circo*»: po':"..e: le 
dichiarazioni di T'.to su'".'A> 
ban!a. C: si domanda se cyr 

l ' a l i dichiarazioni Ti 'o non a b -
:bia voluto preann-jneiare. :n 

NAPOLI , 11. — Stamane , ' conness ione con l 'at tuazione 
con un ' aus t e ra e sempl ice c e - j del Drosetto di soartiz.ar.e 
r imonia mi l i ta re , h a avu to nel T.L.T., gravi sv . luop: d e 
luogo nel c imi te ro di g u e r r a ' s i i intrighi che la cr" 
di Monte lungo - la tumulazio-J Belgrado ordisce da 
ne della sa lma del gen. d: 
C. A. U m b e r t o Uti l i che fu 
t ra coloro che r icost i tuirono 
le Forze A r m a t e i ta l iane per 
comba t t e re con t ro i t edesch i 

:cca d: 
temixj 
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contro la demociazia popo
lare a lbanese. 

A comple ta re il q u a d r o d e 
sìi ul t imi svi lupoi re2i5trati 
dalla quest ione del T . L T , è 
giunta ieri s e ra la notizia che 
i ' imba^cratore jusos lavo n e 
gli S ta t i Uni t i . Vladimir P o 
povic. ha chiesto a nome del 
minis t ro degli es ter i K o c a 
P o p o v i c un colloquio con 
Foster Dulles. TI colloquio è 
s ta to fissato pe r oggi e in 
esso Popovic p rospe t te rebbe 
al minis t ro amer i cano le p r o -

\ poste fat te d a Ti to a L e -
U di 286 mila l ire circa. ' skovuz. 

La direzione del Totocalcio 
comunica che , a spoglio ul
timato delle schede del con
corso d i «.««sta settimana, i 
tredici sono risaltati 35. con 
«nota di circa 5.78».§*« c ia
scuno, i dodici ?•€. con quo 
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